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Nella Dichiarazione universale dei diritti dell’uomo si afferma che:
Ogni persona ha diritto a un livello di vita che garantisca la salute e il benessere dell’individuo e della 
sua famiglia, in particolare per quanto riguarda il cibo, il vestiario, la casa, l’assistenza medica e i 
servizi sociali necessari; essa ha diritto a essere garantita in caso di disoccupazione, malattia, inabilità, 
vedovanza, vecchiaia, e in mancanza di fonti di sopravvivenza per circostanze esterne alla sua volontà.
La Dichiarazione precisa inoltre che le nazioni firmatarie debbono assicurare il riconoscimento e l’osservanza 
di tali diritti.
A mio parere la povertà determina nella società una condizione che nega non solo alcuni, ma proprio tutti i 
diritti umani. Il povero non conosce diritti, e questo a prescindere dalle belle parole dei libri o da quello che 
i governi scrivono sulla carta. (pag. 20).
La povertà è l’assenza di tutti i diritti umani. (pag. 277).

Mohammad Yunus 
premio Nobel per la pace 2006 
(Vers un monde sans pauvreté, 
ed. it. Il banchiere dei poveri [sic!], 
Feltrinelli, 1998 Milano)
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Ndithini è un piccolo paese nella terra africana coperto dal sole e dalla gioia di tanti bambini che hanno 
trovato qui uno spiraglio di luce per vivere.
Alzati fratello, vieni e vedi, segui il canto e l’armonia dei bimbi in festa che intonano canzoni d’amore a 
chiunque viene e balla con loro.
Io sono arrivata a Ndithini quando la luce fioca di candela mi permetteva appena di intravedere le ombre 
che danzavano attorno a me e mi spingevano verso un mondo a me sconosciuto.
La danza mi ha avvolto con il manto della carità e mi ha aperto gli occhi per vedere l’umanità povera, 
debole e piegata verso la terra fredda e arida, ma con le mani rivolte verso il cielo.
Ndithini è stato il mio campo di battaglia dove ogni giorno mi sono allenata per capire e comprendere che 
l’uomo, la donna sono perle preziose, e che sono un tesoro da custodire e da valorizzare.
Il paese è arido e montuoso e le strade sono mulattiere che si confondono con il letto dei fiumi.
Donne a piedi portano bidoni di acqua, perché assetate di giustizia; uomini seduti a fianco delle strade 
guardano un infinito senza orizzonti; giovani portano occhiali da sole per non intravedere la luce che li 
porta a vedere la realtà senza futuro; bambini corrono a piedi nudi per andare a scuola e fantasticano di 
diventare persone così importanti da cambiare quel pezzo di lembo africano: essi da quando sono venuti 
al mondo non hanno fatto altro che combattere fame e sete, con il desiderio di avere una caramella da 
succhiare senza paura di consumarla. 
Suore, preti, missionari, volontari unanimi hanno trovato a Ndithini il paese della pace, il coraggio di farsi 
mendicanti e di aiutare queste vite a innalzare la testa per guardare con coraggio l’avvenire pieno di stelle.

A Ndithini i miei piedi si sono fermati per salire su un treno che mi ha portato dentro il cuore dell’uomo e 
a capire che tutta l’umanità è in viaggio verso un bene comune che è l’amore.
Vieni e siediti amico, compagno di viaggio, ascolta il fischio del treno che si è fermato per darti un passaggio 
e per condurti in un villaggio sparso, dove puoi toccare con mano la fame, l’AIDS, l’essere orfano, il non 
avere la carezza di mamma e papà, o le violenze silenziose che non hanno voce, ma solo occhi paurosi che 
aspettano da te, da me una carezza, un sorriso e una piccola parola di forza e di aiuto.
Coraggio amico sali, l’Africa t’incanta, ti penetra e ti dona la certezza di diventare più uomo o donna dal 
cuore umano capace di sentire il grido dell’umanità sofferente.
Chiunque viene a Ndithini riempie la sua bisaccia di umanità.
Vieni, vedi e lasciati coprire di polvere rossa, i tuoi piedi di pellegrino sulle vie del mondo senza frontiere. 

Suor Nadia Monetti
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Domus-Onlus nasce dal sogno e dal desiderio di trovare lo spazio e la forza per compiere azioni a favore 
di bambini e bambine, ragazzi e ragazze, giovani e donne in stato di bisogno o in difficoltà. 
Grazie alla Domus-Onlus, creata insieme ad alcuni amici e collaboratori, siamo entrati in contatto con realtà 
dove la povertà e il degrado fanno parte della quotidianità e rendono le persone schiave dell’ambiente in 
cui sopravvivono. In tale contesto, la nostra Onlus si è prefissa di creare soluzioni concrete e miglioramenti 
tangibili. 
Tendere una mano ai bisognosi, ai bambini che patiscono la fame ed il freddo, agli orfani e agli abbandonati, 
alle donne sofferenti e malate, alle mamme senza futuro è per noi un’esigenza fondamentale. Crediamo 
che sia indispensabile offrire loro strumenti per crescere e studiare, un luogo sicuro dove vivere, cure 
amorevoli, medicine e terapie per gli infermi e un’attività per emergere dalla povertà totale.
Sperare in un futuro sereno, in una realtà dove esistono persone di cuore, ha un significato enorme per 
questi bimbi e queste donne. Una mano tesa può davvero innescare il circolo virtuoso che può portare alla 
rinascita individuale e sociale tramite i propri mezzi: tornare ad aver fiducia nella vita e nel domani, credere 
nuovamente in se stessi e negli altri.
Quando abbiamo conosciuto la realtà di Ndithini abbiamo veramente toccato con mano le difficoltà 
contingenti che incontrano quotidianamente le Piccole Sorelle di San Giuseppe, i bimbi dell’orfanotrofio e 
le donne della comunità. 
Ecco perché abbiamo deciso di operare in loro favore con varie iniziative: volontariato generico e 
specialistico, aiuti economici alle iniziative di sviluppo, sostegno a distanza (adozione a distanza di bimbi e 
bimbe dell’asilo nido e delle elementari), progetti per la nursery, per la scuola primaria e per la secondaria 

(arredamenti per i dormitori, allestimento della biblioteca, strumenti per la didattica e lo sport, giochi per i 
più piccoli, abiti e calzature), medicinali e macchinari per l’ospedaletto dove sono accolti i bimbi e i malati 
di AIDS, sostegno al microcredito.
Quest’ultimo progetto, in particolare, si sviluppa a favore delle donne del territorio circostante la struttura 
dell’orfanotrofio. Sovente si tratta di mamme sole, con diversi figli a carico e senza alcuna forma di 
sostentamento. Talvolta sono affette da HIV, come pure alcuni dei loro figli.  
Il microcredito consiste nel prestare loro dieci caprette, una mucca, delle sementi coi quali sviluppare 
una micro-impresa gestibile con la formazione e l’aiuto del comitato formato dalle suore. Sono mamme 
che pensano a nutrire i propri figli e dare loro la possibilità di seguire le scuole primarie. Queste donne 
restituiscono virtuosamente le caprette entro tre anni e le suore individuano altri casi bisognosi e si 
prodigano per effettuare un nuovo microcredito con gli stessi animali. 
Domus-Onlus cerca di donare la speranza con mezzi semplici e diretti e lo potrà fare sempre e solo con 
l’aiuto di tutti coloro che, con amore e fiducia, si sentono di voler sostenere i nostri progetti in Kenya e nelle 
altre realtà che assistiamo in Italia, Ucraina, Nicaragua e Afghanistan.
Per questa ragione ringrazio le autorità, i professionisti, i volontari e gli amici che si sono messi umilmente 
al servizio dei poveri per realizzare il progetto di sensibilizzazione sulla realtà keniota e mi auguro che 
questo sia un nuovo impulso vitale per la bellissima e sanissima attività delle suore di Ndithini.

Antonella Genovesio
Presidente Domus-Onlus 
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Le credenze del luogo compromettono le campagne di informazione, il virus dell’AIDS è ancora un 
tabù ben radicato nella mente delle persone. Circa 1,8 milioni di persone convivono con l’HIV in 
Kenya. Il virus è la più importante causa di morte del Paese.

Il piccolo ma efficiente ospedale di Ndithini attualmente è composto di un ambulatorio-dispensario 
di medicinali e di un reparto dove sono curati malati di varie malattie, fra cui alcuni terminali affetti 
da Aids.

Nel 2011 Domus ha finanziato l’acquisto di un’incubatrice per l’ospedale e donato medicinali. 
Questa è l’unica struttura sanitaria in un area di circa 130 km di raggio attraversata solo da strade 
sterrate, soggette a gravi deterioramenti nella stagione delle piogge, dove la gente è costretta a 
spostarsi a piedi.

Il medico del villaggio visita i pazienti del piccolo ospedale di Ndithini una volta alla settimana in 
modo gratuito, arrangiandosi come può.

Sono decine e decine i cadaveri accatastati in camere mortuarie provvisorie e che per giorni aspettano 
una sepoltura. I famigliari non hanno soldi per pagare nemmeno la formalina per la conservazione del 
corpo e quindi diventavano automaticamente “senza nome”.
L’ospedale di Ndithini oggi è provvisto di una cella frigorifera dove il corpo del defunto può aspettare 
l’arrivo dei famigliari dai vari villaggi ed essere così dignitosamente sepolto.
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Il gioco e lo sport sono amicizia e correttezza, disciplina e rispetto per l’altro.
Un’attività fisica regolare è elemento essenziale ai fini del corretto sviluppo psico-fisico, sociale e 
culturale di ogni bambino.

La pratica sportiva migliora lo stato di salute del bambino, agevola l’apprendimento e può 
contribuire a tenere i più giovani lontani dalle dipendenze (alcool, droghe, tabacco) e dal crimine.

Il gioco di squadra aiuta ad imparare ad affrontare le sfide della vita.

A diventare un individuo consapevole e solidale.

Nel gruppo i bambini imparano a socializzare tra loro e con gli adulti, a esprimere e confrontare le 
proprie opinioni, a interagire con ragazzi più vulnerabili come orfani, disabili, figli di rifugiati o ex 
bambini soldato.
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Cosa puoi fare tu?
Vuoi sostenere i progetti di Domus-Onlus?
Ecco come fare una donazione a Domus-Onlus:

-	 Bonifico bancario sul c/c intestato a DOMUS ONLUS 
	 su Banca Unicredit, agenzia di CAVOUR
	 IBAN: IT63M0200830320000101342895  BIC/SWIFT: UNCRITM1CH4  

- 	 Bonifico bancario sul c/c  intestato a DOMUS ONLUS 
	 su Banca Prossima 
	 IBAN: IT09T0335901600100000011945  BIC/SWIFT: BCITITMX  

- 	 destinando il 5 x mille dell’imposta Irpef a DOMUS ONLUS,
	 codice fiscale 94562680010   

- 	 Online con carta di credito attraverso il sito www.domus-onlus.org

Domus - Onlus
via dei Fossi 7, Cavour 10061 (Torino)
Codice Fiscale: 94562680010

www.domus-onlus.org
presidenza@domus-onlus.org - volontari@domus-onlus.org 
adozioni@domus-onlus.org - segreteria@domus-onlus.org 
facebook: Domus Onlus

Far del bene 
fa del bene
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